
Per quanto riguarda la ripartizione del tempo scuola in cinque giorni, gli Insegnanti 
discutono a lungo circa la validità didattica di tale soluzione organizzativa. Alla fine, 
pur considerando che l’applicazione nello studio degli alunni che attuano la 
“settimana corta” non sempre risulta adeguata, ritengono che non si possano ignorare 
le numerose richieste espresse dai genitori in tal senso. 

Il prof. Alati propone che, nel caso si formino una o due sezioni che attuano la 
settimana corta, si sorteggino le sezioni. I presenti sono tutti d’accordo, ad eccezione 
del prof. Mangiapelo. 

II PUNTO 

Il D.S., tenuto conto delle esigenze delle famiglie e delle considerazioni espresse 
dagli Insegnanti dell’ “Aldo Moro” durante il dibattito, ribadisce che vorrebbe 
proporre ai genitori un “percorso flessibile”, evitando scelte che porterebbero alla 
formazione di classi “ghetto” e proponendo altresì soluzioni organizzative e 
didattiche finalizzate alla qualità  e all’equità dell’offerta formativa in tutte le classi 
prime. Sottolinea, in modo ancora più esplicito, senza che vi sia il parere contrario di 
nessuno dei presenti, che non saranno prese in considerazione richieste relative alla 
scelta della sezione da parte dei genitori. 

III PUNTO 

Il D.S. invita il prof. Gualdini ad illustrare al Collegio la situazione relativa ai viaggi 
d’istruzione. Il Docente riferisce di aver esaminato le proposte dei vari Consigli di 
classe e fa presente che la possibilità di realizzare i viaggi d’istruzione nello stesso 
periodo difficilmente si potrà realizzare, poiché gli accompagnatori risultano essere 
sempre gli stessi Insegnanti. Aggiunge, inoltre, che i Consigli di classe devono 
precisare l’itinerario e la durata del viaggio affinché le agenzie possano elaborare in 
tempo utile un preventivo di spesa.  

Il D.S., in considerazione della ben nota, difficile situazione economica attuale, invita 
i Docenti ad optare per soluzioni che non comportino spese eccessive per le famiglie. 
Il Docenti dell’”Aldo Moro” concordano e ritengono opportuno orientarsi verso 
viaggi di 2-3 giorni. 

Il prof. Gualdini riferisce, poi, dell’incontro che si è tenuto con le classi quinte della 
Scuola Primaria sul progetto Comenius e precisa che circa 10 bambini, frequentanti 
attualmente le classi quinte, sono interessati a partecipare al progetto nel prossimo 
a.s. 


